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Repertorio classico ma in «pillole» il programma del Kirov all'Olimpico 
Applaudita comunque la compagnia per esecuzioni sobrie ed eleganti 

Giovani danzatori 
randi frammenti 

Passi a due e variazioni: ancora un programma 
frammentato per il Kirov Ballet all'Olimpico. Una 
scelta - sostiene il direttore della compagnia, Oleg 
Vinogradov - dovuta all'esiguo palcoscenico. Ma 
che evidenzia senza grandi problemi di regia, di al
lestimento o di prova d'insieme, le qualità di una 
trentina di danzatori molto giovani. Con una sola in
terprete davvero eccezionale: Julija Makhalina. 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Strana gente i ballettatili, '"' 
che, come i melomani, posso- . 
no apprezzare un frammento 
con lo stesso entusiasmo con il . 
quale gusterebbero un brano 
completo. Sara perché ne co
noscono a memoria il contesto ; 
assente: le scene, la trama pri- " 
ma e dopo la variazione scelta, • 
il sapore della musica dal vivo . 
(al di fuori degli enti lirici, uno . 
spettacolo di danza è presso
ché sempre affidato ad asetti
che registrazioni * musicali). 
Sarà per questo immancabile 
amore, dunque, che trovano 
spazio in cartellone gli «spez- • 
zatini» misti, spigolature tratte 
dal grande repertorio classico 
che non hanno bisogno di al
lestimenti o di regie particolari. 
Servono perlopiù da concisa ' 
piattaforma illustrativa di ta
lenti e interpretazioni. ..•,..-,• .i 

A questa logica del precotto, • 

non sfugge la tournée romana 
del Kirov Ballet di San Pietro
burgo con un programma di 
passi a due e frammenti vari, 
tesi a dimostrare la corretta im
postazione classica di una 
trentina di danzatori, più nella 
singolarità • che nell'insieme 
(non vengono mai riuniti tutti 
contemporaneamente). La 
scelta di Oleg Vinogradov -
che dal 70 dirige con mano 
ferma e manageriale il corpo 
di ballo del ribattezzato teatro 
Marijmskij (ex-Kirov) - è stata 
in gran parte obbligata dalle 
misure strette del teatro Olim
pico di Roma, dove la compa
gnia replica fino a domenica. 
Certo, è anche una scella che 
facilita la presentazione di un 
gruppo molto giovane - la me
dia è sui 23 anni -, tutti discre
tamente dotati, ma con una 
sola interprete davvero d'ecce

zione: Julija Makhalina. 
Fatti questi necessari ap

punti, resta il piacere di una se
rata elegante, dai toni sobri e ' 
sofisticati, che privilegia il ge
sto aereo al salto acrobatico, 
sinuosi cambrés e languidi 
port-de-bras al virtuosismo dei 
sessantaquattro louettcs. Si ri
vede, 0 vero, l'ennesima varia
zione da Gisella, ma Elena Ko-
siokova possiede una tale leg
gerezza di sbalzo da sembrare 
davvero un'eterea fanciulla. 
Persino balletti minori come 
Arlequinade e // carnevale di 
Venezia di Petipa ritrovano tut
ta la loro vezzosa grazia nelle 
movenze di Margarita Kullik e 
nello scatto appuntito di Vladi
mir Kim. È grazie alla passione 
filologica di Vinogradov se og
gi possiamo assistere ancora a 
brani remoti del passato, e gra
zie alla purezza della tradizio
ne del Kirov-Marijinskij, che e 
stato possibile riproporre un 
piccolo gioiello come il Pas-
de-quatre. Il divcrtissement di 
Perrot (qui riproposto nella ri
costruzione-versione di Anton 
Dolin) fu creato nel 1845 per 
le quattro danzatrici più famo
se dell'epoca: Maria Taglioni, 
Carlotta Grisi, Fanny Cemto e 
Lucile Grahn, ed è una ripro
posizione ardua proprio per 
l'esigenza di disporre di quat

tro interpreti di alto livello. Il 
Kirov Ballet è in grado di af
frontarlo agilmente, con un 
quartetto di aggraziate inter
preti come Olga Volubuieva, 
Galina Rakhmanova, Olga Fa-
zonova ed Elena Kosiokova. •. 

Ancora Olga Volubuieva ha 
attirato applausi calorosi per la 
sua intensa e dolente Esmcral-
da, mentre Julija Makhalina si 
è cimentata nell'«intoccabile» 
brano che fu il capolavoro in
terpretativo di Anna Pavlova, 
La morte dei agno di Fokine. 
Nonostante la febbre alta che 
l'ha colta proprio il giorno del 
debutto, la Makhalina e scesa 
in scena ugualmente. Cigno al
tero piuttosto che languido, 
dalla linea raffinata e impecca
bile, forse un po' troppo algi
da, ma sicuramente di alta 
qualità. 

E per finire, Vinogradov si 6 
ritagliato una piccolissima au-
tocelcbrazione con dei fram
menti da quella Fille mal gar-
dee, da lui ripescata dal reper
torio antico e felicemente rivi
sitata. Peccato che i morceaux 
dati in assaggio al pubblico ro
mano non siano sufficienti a 
far capire, sia pure a grandi li
nee, la storia. In sintonia con il 
resto della serata, si rimane an
corati a schegge di danza. 
Morbida, elegante, ma un po' 
fine a se stessa. 

Julia Makhalina étoile del «Kirov Ballet' 

Oggi a Cori in programma 
il «Carosello storico dei rioni» 

M Si aprono oggi alle 18 i festeggiamenti del «Carosello stori
co dei rioni», una manifestazione che il Comune di Cori orga
nizza ogni anno, per rievocare, attraverso costumi e tradizioni, 
il periodo rinascimentale. Oggi nella piazza S. Oliva, antistante 
alla sede comunale, si svolgerà il primo atto ufficiale della ma
nifestazione con il giuramento dei Priori delle tre «Porte» della 
città, alla presenza della magistratura. 

L'iniziativa andrà avanti fino all'8 agosto: il 19 giugno sarà 
la volta della cena propriziatoria nei rioni, il 20 della benedizio
ne di cavalieri e cavalli, del corteo storico (da piazza della Cro
ce a piazza Signina), della corsa del palio, il 2'), 25, 26 e 27 la 
festa di Porta Signina. Il «Carosello storico dei rioni» è stato 
ideato nel 1937 trae la sua origine dai festeggiamenti che si te
nevano in onore della Madonna del Soccorso e di S. Oliva, pa
trona della città fin dal XII secolo. La prima festa cade nella se
conda domenica di maggio equella di S. Oliva la prima dome
nica di agosto. 

Progetto 
Il futuro 
della 
memoria 
M «Il futuro della memoria»: 
é questo il tema del Progetto 
Civitella D'Agliano 1993. Dal 5 
al 25 luglio e dal 9 al 29 agosto, 
in questo paese del viterbese, 
avrà luogo l'incontro annuale 
che da 6 anni riunisce artisti 
provenienti da tutto il mondo ,' 
per realizzare progetti artistici • 
su diversi temi. L'argomento di 
quest'anno, il futuro della me
moria, verrà discusso e messo 
in pratica, con la realizzazio
ne, attraverso attrezzature sva
riate compreso il computer, di 
opere d'arte, da dieci artisti 
provenienti da 5 paesi europei: , 
Andrea Sodomita, - Martin 
Breindl, Alex Hanimann, Ugo . 
Rondinone, Milan Kunc, Via 
Lewandowsky, Bizhan Bassiri, 
Claudio Pieroni, Peter Klashort • 
e Andrej Roiter, Lavoreranno 
al progetto anche i cosiddetti 
«curatori» che organizzeranno 
nei due periodi conferenze e 
seminari sula tema. Gli artisti 
che parteciperanno al proget
to «Civitella D'Agliano 1993» 
hanno ricevuto borse di studio 
dai Ministeri della Cultura dei 
loro paesi, Austria, Germania, 
Olanda, Svizzera, Cecoslovac
chia, Comune di Civitella D'A
gliano. Durante i due periodi ' 
fissati dagli organizzatori ver
ranno presentati anche alcuni 
spettacoli. Date e programma 
sono ancora da definire, per ' 
ora si sa solo che in agosto ver- • 
rà messa in scena un'opera, il 
cui libretto è stato scritto da 
Damele Pieroni, con il compo
sitore russo Cherupkhin. I pro
getti sono aperti all'intervento 
di altri artisti. Chi desidera par
tecipare si può rivolgere con 
una documentazione artistica 
alla Direzione del progetto: a 
Bolsena do Carla Zickfeld e 
Stefan Karkow, telefono , 
0761/799750. 

A G E N D A 

Ieri 
@ minima 18 

fl) massima 29 

O S C I ' ' s 0 ' 6 s 0 ^ alle 5,34 
e tramonta alle 20,45 

i TACCUINO l 
La festa possibile. Si terrà oggi e domani a Corcolle con 
assemblea pubblica sul futuro della zona, cinema per bam
bini, spettacoli teatrali, musica da vivo, torneo di scacchi, ti
ro alla fune e altro ancora. 
«Pepplno a mare». È il nome di un ristorante e anche quel
lo di un premio di poesia che si svolgerà lunedi alle ore 18 
ad Ostia. Il premio ha ricevuto numerosi consensi, con l'in
vio di oltre 800 testi poetici. 
Autocad versione 12. Titolo di un corso intensivo rivolto agli 
architetti e studenti di architettura indirizzato alla formazio
ne del a figura professionale: È organizzato dall'istituto 
«Quasar- e avrà inizio lunedi prossimo. Informazioni presso 
la sede di Viale Regina Margherita 192, lei. 84.40.144 e 
85.57.078. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Xvni Unione circoscrizionale: ore 18m (e domattina ore 
10) congresso dell'Unione (Cervellini e Desideri). 
UNIONE REGIONALE 
Martedì, ore 16, presso Direzione (Via B. Oscure 4) Direzio
ne regionale sulla situazione politica dopo il voto elezioni 
amministrative. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Gianluca. Alla madre Antonella Gavini e al pa
dre Massimo Cacciotti e, naturalmente, al nuovo piccolo ar-
nvato, gli auguri dei nonni materni Angela e Marcello, di 
quelli paterni Anna e Francesco, degli amici e della redazio
ne de l'Unità. 
Nozze. Alessandra Metalli e Daniele De Santis sposi: la feli
ce unione matrimoniale avverrà alle ore 17 di oggi nella 
Chiesa di Santa Maria in Vivaro. piazza San Rocco - Frascati. 
Ai novelli sposi tantissimi auguri da parenti, amici e dalla re
dazione de l'Unità. • 
Notizie liete. A Claudia e Roberto Sasso, che oggi si uni
scono in matrimonio, tantissimi auguri di ogni possibile be
ne. 
Nozze. 1 piccoli Francesca e Francesco informano amici e 
compagni che i loro geniton si sposano oggi, alle ore 12.15. 
in Campidoglio. A Patrizia Fronzi e Vittono Verdone gli au
guri dei loro piccoli e quelli dei compagni de l'Unità e della 
sezione Pds Campo Marzio. 

Rock, vincono i «Tutania» 
• i II gruppo «Tutania» ha vinto l'ultima 
edizione di «Emergenza rock». La finale, 
svoltasi alcune sere fa al Teanda a Strisce 
davanti a molte migliaia di spettatori, è 
passata in diretta su Radio Dimensione 
Suono e filmata per «VideoMusic». Mesco

lanze rock, jazz e blues sono i segni distin
tivi dei«Tutania» Nella foto i membri del 
gruppo vincente: Freddy Forlino (voce so
lista), Francesco Pesci (basso), Dino 
Tommasino (chitarra) e Marco Ricco 
(batteria). 
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Fiumi portatili in volo sul mondo di Lallo 
• • Il mondo di Lallo era, 
pressappoco, di traverso. Un 
po' fatto di cemento e strade 
trafficate, di facce grintose da 
venditori ambulanti e baristi al
teri; un po' di libri e studi filo
sofici tirati fino a tardi, notte 
dopo notte, negli anni. I-allo 
studiava per una nuova etica. E 
di tanto in tanto scendeva al 
bar, nella borgata di Pescuc-
cione, e raccontava agli avven
tori quel che avevano capito, 
ben prima di loro, Wittgenstein 
e Lukàcs. Anche se il signor 
Pallesecche gestore del bar, 
credeva che Lukàcs fosse il fra
tello piccolo di Puskas e che 
'sto Vittestain potesse essere 
qualche calciatore tedesco 
che gli era afuggito dalla lettu
ra rosa della Gazzetta. Perché, 
certo, lui li conosceva uno per 
uno i gioielli teutonici: Feller, 
Asler, Mateus, Brcme, Brighel, 
Chelcr, Ridcl, Dolle, Rumme-

nigghc e Becchembauer, 
«quello si che ciaveva classe 
no quer morto de Baresi». 

Cosi, quando Lallo parlava 
dell'etica necessariamente ri
voluzionaria per gli anni Due
mila, oppure raccontava di 
Wittgenstein e della sua fuga in 
Norvegia per studiare la logica, 
Pallesecche replicava: «Logico, 
er gioco de squadra deve da 
esse' razionale. Poi schiaffi da
vanti 'na punta come Feller e 
te realizza er gioco. Logico. A 
Italie...» Finiva sempre così: 
«Logico, Lallé...» con tanto di 
puntini di sospensione, come 
per dire: «l-allctto, svegliati», 
oppure «Lalletto, tutto ti devo 
spiegare». 

Già, la logica e la teoria tutta 
borgatara del «logico», uso e 
abuso tra casette di cortina e 
blocchetti di tufo. «Logico», ri
badisce Pallesecche. Una 

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca ' 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

GIULIA PANI 

chiave di lettura conciliante 
che va dagli schemi calcistici 
alla politica, per passare, quin
di, all'etica. 

Una sera d'estate Pallesec
che trovò logico anche il pro
getto idraulico pensato da Ge
remia Treppippc, ingegnere 
laureato a Tonno, da Cent'an
ni rinchiuso nel manicomio di 
Martellona. A sentire lui, si sa
rebbero risolti tutti i problemi 

per l'Africa e dintorni. Se l'a
vessero lasciato fare. Era l'in
ventore dei fiumi portatili. Una 
sera nel circolo ne aveva parla
to con foga dottorale. E gli av
ventori, mezzi avvelenati dal 
vinaccio di cartine, annuivano. 
Lallo ascoltava, mentre Palle-
secche a ogni affermazione 
corredata da dotta bibliogra
fia, diceva: «Certo», oppure: 
«Logico». 

Quella volta Treppippe fu 
astrale. Spiegò l'esistenza di 
corsi d'acqua come fossero tu
bi o rotoli d'asfalto. Fiumi che 
passano sopra le case e le stra
de, usando speciali ponti a 
compressione per far salire 
l'acqua. Turbine ed estremo-
fluidi che attraversano la ferro
via con il loro fiume sulle spal
le e con le navi che lo percor
rono. Meccanismi a pompe 
idrauliche che danno lavoro ai 
disoccupati, polverizzazione 
dell'acqua in speciali reti pro
fumate e ionizzate. Poi fiumi a 
sospensione, ritmici o stagio
nali. Che salgono sulle monta
gne e volano sulle città, tra
sportando sollievo e freschez
za delle fonti. 

«CTvuole poco», npeteva sa
piente Treppippe. 

«IjOgico», diceva Sellerone e 
Inailo disegnava i fiumi volanti 
sul tavolo di formica. Estasiato, 

Lalletto cosi disse: «Averci pen
sato prima avremmo rispar
miato il telefono o i pony ex
press: ti mando un fiume, 
avremmo detto per le cose im 
portanti; un ruscello, per le let
tere d'amore. E ci saremmo 
spediti un rivolo d'acqua per 
dire: ma chi l'ha inventato que 
sto progetto7 Lo zio Pepin? Ve 
lo ricordate lo zio Pepin di Hra-
bal? Un cazzo, avrebbe detto 
lo zio Pepin». 

E Pallesecche, logico: «Ma 
che cazzo stai a di' 'a Vitten-
stain, ma che ne sai tu dell'i
draulica che, studia e studia, 
non sai aggiusta manco er la
vandino de casa. Ma chi d'é 
'sto Pepin. ovverosia si senve 
Papin e si legge Paperi, la ven
detta d'oltralpe, il piede sini
stro di Dio, il re della goleada 
milanista, ahò, Lallé, leggi sar-
vognuno, leggi er giornale, fat
tela davero 'na curtura». 

Oggi e domani la celebre «Sagra» di Nemi 

Nel paese di fragolina 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

H Ultimi preparativi a Ne
mi per la Sagra delle fragole e 
la mostra dei fiori che si svol
gerà oggi e domani. Tipici 
banchetti, sparsi nei caratteri
stici vicoli dell'antico regno di 
Diana, distribuiranno le gu
stose fragoline, niente a che 
vedere con i più diffusi frago-* 
Ioni che si trovano in tutte le 
frutterie, e i variopinti fiori che 
da sempre vengono coltivati ' 
sulle fertili terre a ridosso del- "• 
lo «Specchio di Diana». Questi 
due prodotti, da sempre van- •; 
lo dei coltivatori nemesi, il fre- '• 
sco vento che soffia tra i vec- ; 
chi tetti e che anche d'estate 
fa scoprire il piacere di un , 
maglioncino, hanno sempre 
attirato numerosissimi turisti. -

Ma quest'anno un ulteriore ' 
stimolo per la gita fuori porta 
è rappresentato dal program
ma ricco di appuntamenti: un ; 
salto nella storia e nel folklore 
con la tradizionale «Giostra 
degli anelli» in programma ', 
per le ore 17 di oggi, quando 
un carosello equestre in co
stume medieovale animerà le 
strade del paese con i dodici 
cavalli che rappresentano gli 
altrettanti rioni storici di Ne
mi. Vincerà il rione il cui cava
liere riuscirà ad infilare, du- -
rante la corsa, il maggior nu
mero di anelli nella sua lan

cia. Cavalli e fantini natural
mente sono tutti rigorosa
mente «castellani». Subito 
dopo seguirà la sfilata di 
sbandieratori e stendardi; alle 
21 tutti in piazza Umberto I 
per concludere la serata dan
zando. 

Domani protagonisti indi
scussi della giornata saranno 
i fiori e gli ospiti provenienti 
da Ceyrat, una cittadina fran
cese del Massiccio centrale, 
con la quale Nemi e gemella
ta. Un suggerimento per gli 
amanti dell'arte: da non man
care l'appuntamento delle 
ore 10.30 . L'inaugurazione 

della mostra dei fiori si terrà 
infatti a Castello Ruspoli (nel
la foto una veduta dall'alto), 
un piccolo gioiello di architet
tura che vale davvero la pena 
visitare. Alle ore 11, la banda 
musicale del paese accompa
gnerà la sfilata in costume ti
pico per le vie del centro stori
co. Nel pomeriggio sbandie
ratori e cavalli si alterneranno 
a gruppi folkloristici locali. 
Subito dopo verranno pre
miati i vincitori della Giostra 
degli anelli, mentre i turisti 
potranno gustare le fragole 
che verraanno distribuite gra
tuitamente. Alle ore 23 in 
punto il cielo brillerà: Mario 
Mecheri. noto uomo facolto
so di Genzano, ha infatti offer
to uno spettacolo pirotecni
co, che se è sempre suggesti
vo, sulle acque del lago lo di
venta ancor di più. 

Immancabile, come in ogni 
festa popolare che si rispetti, 
la lotteria, anche quest'anno 
ricca di premi. Permetteteci 
un ultimo suggerimento: ar
matevi di pazienta e di como
de scarpe. Nemi, stretta tutt' 
intorno al suo centro storico, 
non offre molti parcheggi. Po
steggiare la propria auto fuori 
dal paese e una bella passeg
giata sino al centro saranno 
ripagati dall'ospitalità dei ne
mesi e dalla bontà dei loro 
prodotti tipici. 

L'Italia che cambia 
Costruiamo insieme la nuova democrazia; 
nelle istituzioni, nel lavoro, nella società. 

La spinta democratica 
9 giugno con Paola Gaiotti De Biase 

La lotta tra vecchio e nuovo 
16 giugno con Mario Tronti 

L'identità della sinistra, ruolo del Pds 
23 giugno con Fabio Mussi 

Ti Invitiamo al ciclo di seminari pubblici che si terranno 
alle ore 17.30 presso la sezione Pds Portuense-Vlllinl -
Via Pietro Venturi, 33. 

Internazioni presso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 

Tel. 5501875 

FESTA N A Z I O N A L E 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 

FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 

(di fronte Fiera di Roma) 
Costruiamo insieme 

la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL. 6786236 - 6789574 

Per gli spazi espositivl e commerciali 
r ivolgersi presso la Federazione romana 

al numeri 6786236 - 6789574 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C»È 

Organizza per il giorno 13 alle ore 10 
una visita guidata a: 

«Ostia Antica e il porto di Roma: 
edifici pubblici, abitazioni centro 

commerciale e osterie» 

Appuntamento domenica 13 giugno 1993 
davanti l'ingresso degli scavi 

ORE 10 

Il Laboratorio di Iniziativa Democratica 
invita a discutere su: 

Forme e metodi della partecipazione 
dei cittadini per la sezione dei candidati 
- Le nuove regole elettorali - Pietro Barrerà 
- I sistemi di selezione dei candidati 

Oreste Massari 

Le esperienze di: 
- Milano - Toni Muzi Falconi 
- Catania • Harald Bonura 
- Ravenna - Enrico Leoncini 
- Programmi, Alleanze e Candidati per la II Cir

coscrizione - Walter Anello 

Martedì 15 giungo dalle ore 18.30 alle ore 22.30 
Via Scarlatti, 9/a - Roma 

CON BPEVE SPUNTINO IN SEDE 

runità 

Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
de FCIiiJtà 
via Due Macelli 2 
Roma 
Tel. 06/69996390 

I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 

Le dolci terre del v ino, 

Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell 'acqua, 

Il tour delle vi l le, 

I paradisi della montagna 


